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OBČINA IZOLA – COMUNE DI ISOLA
CONSIGLIO COMUNALE

In virtù dell'articolo 29 della Legge sulle autonomie locali (Gazzetta Ufficiale della RS nn. 94/07 – testo unico ufficiale, 76/08, 79/09, 51/10, 40/12 – Sigla: ZUJF e 14/15 – Sigla: ZUUJFO), degli articoli 3, 32, 33, 34, 36, 37, 38 e 39 della Legge sui servizi pubblici di rilevanza economica (Gazzetta Ufficiale della RS nn. 32/93, 30/98 – Sigla: ZZLPPO, 127/06 – Sigla: ZJZP, 38/10 – Sigla: ZUKN e 57/11 – Sigla: ORZGJS40), degli articoli 36, 80 e 81 della Legge sulla partnership pubblico-privata (Gazzetta Ufficiale della RS n. 127/06), degli articoli 3 e 17 della Legge sulle infrazioni (Gazzetta Ufficiale della RS nn. 29/11 – testo unico ufficiale, 21/13, 111/13, 74/14 – Sentenza della CC e 92/14 – Sentenza della CC), degli articoli 6, 12 e 13 del Decreto sui servizi pubblici di rilevanza economica nel Comune di Isola (Bollettino Ufficiale di Isola nn. 16/13 e 6/14) e degli articoli 30 e 101 dello Statuto del Comune di Isola (Bollettino Ufficiale nn. 15/99, 17/12 e 6/14), il Consiglio del Comune di Isola, riunitosi il 17 dicembre 2015 alla sua 8a seduta ordinaria, accoglie il 
D E C R E T O
sulla concessione per il rinnovo l'assetto dell'illuminazione pubblica con lo scopo di diminuire l'inquinamento luminoso e garantire la diminuzione del consumo di energia elettrica nel Comune di Isola
I. DISPOSIZIONI GENERALI
Articolo 1
(oggetto dell'atto di concessione)

(1) Il presente decreto è un atto di concessione per la stipula della partnership pubblico-privata per l'attuazione del servizio pubblico di rilevanza economica locale elettivo per il rinnovo e l'assetto dell'illuminazione pubblica con lo scopo di diminuire l'inquinamento luminoso e garantire la diminuzione dell'uso di energia elettrica nel Comune di Isola (nel testo a seguire: servizio pubblico di rilevanza economica).
(2) Il decreto di cui al primo comma del presente articolo è anche un atto di concessione, con il quale si definiscono l'oggetto e le condizioni per il conferimento della concessione per l'attuazione dell'attività di cui al primo comma e si regola le altre questioni relative all'attuazione della concessione conferita.
3) Il decreto di cui al primo comma del presente articolo si accoglie in base alla delibera e alla richiesta del promotore e in base alla presentata documentazione di investimento.

(4) Il servizio pubblico si attua in conformità alla normativa e alla consueta modalità locale.
Articolo 2
(definizioni)

Oltre ai significati definiti nella legge, nei decreti, nelle altre disposizioni e nel contratto di concessione, i concetti presenti nel presente decreto hanno il seguente significato:
– »servizio pubblico di rilevanza economica« è il servizio pubblico di rilvenza economica locale elettivo di cui all'articolo 1 del presente decreto,
– »concedente« è il Comune di Isola,
– »concessione« è la concessione per l'attuazione della partnership pubblico-privata di cui all’articolo 1 del presente decreto,
– »concessionario« è una persona fisica o giuridica che svolge l'attività di cui all’articolo 1 del presente decreto in base alla concessione,
– »illuminazione pubblica« secondo il presente decreto rappresenta tutti gli stabili e gli impianti dell'illuminazione pubblica, ma in particolar modo i lampioni su strade comunali e su altre superfici di traffico e pubbliche che non sono di proprietà privata e sono destinate all'illuminazione delle superfici pubbliche negli abitati (strade statali e simile). L'illuminazione pubblica secondo il presente decreto e con ciò anche oggetto del servizio pubblico di cui all'articolo 1, è anche l'illuminazione stradale in base alla Legge sulle strade (Sigla: ZCes-1),
- »garanzia di diminuzione del consumo di energia elettrica« è l'attuazione delle misure per il risparmio dell'energia elettrica, che comprende tutti i servizi progettuali, tecnici, edilizi, tecnico-processuali e altri del concessionario nella fornitura e nella collocazione, manutenzione e gestione dell'illuminazione pubblica nel Comune di Isola, in conformità agli standard e alle disposizioni di cui al primo comma dell'articolo 18 del presente decreto,
- la manutenzione dello stabile è l'attuazione delle opere di manutenzione dello stesso che rendono possibile il suo uso, comprende anche la manutenzione regolare nell'interesse pubblico,

- la manutenzione regolare significa l'attuazione delle opere di manutenzione d'investimento, delle riparazioni, degli interventi edili, di installazione e artigianali e miglioramenti grazie allo sviluppo della tecnologia, che però non influiscono sulla costruzione dello stabile, non modificano la sua destinazione d'uso e non diminuiscono il livello di realizzazione delle richieste di base,

- le opere di manutenzione nell'interesse pubblico rappresentano l'attuazione di opere di manutenzione ed altre, per le quali una particolare legge o altra norma, rilasciata in base a tale legge, stabilisce che è possibile modificare la capacità dello stabile e con ciò le sue dimensioni con lo scopo di garantire l'attuazione di un determinato tip odi servizio pubblico di rilevanza economica,

- l'organo competente secondo il presente decreto è l'ufficio dell'amministrazione comunale, competente per il servizio pubblico di rilevanza economica.

Articolo 3

(unità del rapporto di concessione)

Nel Comune di Isola l'attività di cui all'articolo 1 si attua con il conferimento della concessione a persona fisica ovv. giuridica.

Articolo 4

(diritto di proprietà)
(1) La proprietà di tutti gli impianti e oggetti installati dal concessionario rimane fino al completo pagamento di tutti gli obblighi finanziari del concedente nei confronti del concessionario allo stesso. A periodo contrattuale concluso tutti gli impianti e gli oggetti completi delle integrazioni nel periodo della durata del contratto diventano proprietà del concedente, senza supplementi o limitazioni d'uso.
(2) Senza riguardo alle disposizioni di cui al comma precedente, il concedente ha il diritto eliminatorio nel procedimento fallimentare sugli impianti installati in conformità alla normativa particolare.
(3) La proprietà dei rimanenti impianti di illuminazione pubblica e altri stabili del servizio e dell'infrastruttura pubblica di rilevanza economica rimane al concedente, fino alla fine del periodo contrattuale li gestisce invece il concessionario, tranne se stabilito diversamente nel decreto o nel contratto di concessione.
II. ATTIVITÀ OGGETTO DEL SERVIZIO PUBBLICO DI RILEVANZA ECONOMICA
Articolo 5
(contenuto ed estensione del servizio pubblico di rilevanza economica)

(1) Il servizio pubblico di rilevanza economica garantisce l'illuminazione pubblica nell'area soggetto del bando in conformità alle richieste di cui all'articolo 18 del presente decreto. 

(2) Il servizio pubblico di rilevanza economica comprende la manutenzione degli stabili, la manutenzione regolare nell’interesse pubblico degli strumenti ed impianti e della rete di illuminazione pubblica e altri stabili del servizio pubblico. Comprende anche il controllo tecnico sul funzionamento della rete di illuminazione pubblica e la sua regolare manutenzione, nell'interesse di un funzionamento duraturo, incontrastato e buono dell'illuminazione pubblica e con ciò gli altri obblighi del concedente. 

(3) Vengono regolarmente svolti i lavori di manutenzione dell'illuminazione pubblica e le misure di sicurezza per un funzionamento incontrastato della stessa. I lavori comprendono: 

· manutenzione dei pali della luce, cambio delle lampadine bruciate, riparazione o cambio delle luci, dei pali o di altre parti integranti, verniciatura e pulizia, cambio luci e altre parti dell'illuminazione pubblica, 

· manutenzione dei sistemi di accensione, degli impianti di controllo e foraggiamento, della conduttura e dei cavi dell'illuminazione pubblica, 

· riparazione ovv. cambio delle parti integranti degli impianti di illuminazione pubblica, 

· controllo regolare del funzionamento degli stabili e degli impianti ogni 3 mesi; si regide una relazione su detto controllo, 

· lavori di manutenzione di altri impianti e segnali luminosi legati all'illuminazione pubblica, 

· interventi su stabili e impianti dell'illuminazione pubblica, 

· gestione dei lavori di riparazione e degli investimenti in nuovi stabili e impianti, su delega, 

· produzione (instaurazione), tenuta del catasto e del diario di controllo, 

· stesura delle proposte dei programmi annuali del servizio pubblico in conformità ai programmi del concedente, compresa la stesura delle misure per la diminuzione del consumo di energia elettrica, 

· stesura della relazione sulla realizzazione del programma annuale, 

· attuazione degli oneri aggiuntivi sugli stabili e impianti dell'illuminazione pubblica, come ad es. portabandiere, illuminazione di decorazione ed eventuale altro tipo di impianti per le necessità del concedente, 

· fornitura dell'energia elettrica per l'illuminazione pubblica, di cui almeno il 40% deve essere ricavato da fonti di energia rinnovabili e/o coproduzione di energia elettrica con un tasso di sfruttamento maggiore, come stabilito dalla legge che regola l'energetica, 

· preparazione e gestione delle procedure di risarcimento nei confronti degli autori di danni su impianti, strutture o sulla rete dell'illuminazione pubblica.

(4) Fanno parte del servizio pubblico anche gli altri servizi stabiliti dalla legge, dalle altre norme di applicazione e dal contratto di concessione.
(5) L'estensione della manutenzione per il singolo anno si stabilisce con il programma annuale del servizio pubblico di rilevanza economica.

Articolo 6
(area di attuazione del servizio pubblico e utilizzo dei beni pubblici)

(1) Il servizio pubblico di rilevanza economica si attua nell'intera area del Comune di Isola.
(2) Gli utenti del servizio pubblico sono gli utenti delle superfici pubbliche nel Comune di Isola. L'ulitizzo dei beni pubblici assicurati dal servizio pubblico è garantita, in conformità al presente decreto a tutti e a pari condizioni. L'utente ha il diritto e l'obbligo di informare l'esercente del servizio pubblico sulla quantità dell'operato del servizio pubblico e sugli eventuali errori su impianti, strutture o rete dell'illuminazione pubblica e formulare le proposte e le iniziative per un migliore ed effettivo funzionamento della stessa. Il concessionario è tenuto a rispondere per iscritto all'utente nel termine di 30 giorni e inviare contemporaneamente la risposta per conoscenza al concedente.
(3) L'illuminazione delle strade comunali e statali negli abitati e sulle superfici pubbliche è quotidiana e dipende dalla lunghezza del giorno. L'illuminazione ambientale delle superfici pubbliche e l'illuminazione delle facciate degli stabili pubblici dipende dall'estensione dell'illuminazione e dalla sua durata.
III. CONDIZIONI GENERALI PER L'ATTUAZIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO DI RILEVANZA ECONOMICA E L'UTILIZZO DI BENI PUBBLICI,  AREA DI ATTUAZIONE
Articolo 7
(monopolio legale del concessionario)
(1) In base al contratto di concessione il concessionario possiede nell'intero territorio del Comune di Isola:
· il diritto esclusivo ovv. particolare di attuare il servizio pubblico di cui all'articolo 1 del presente decreto,
· il diritto esclusivo ovv. particolare di fornitura e collocamento e  su delega particolare del Comune anche di gestione degli investimenti e manutenzione dell'infrastruttura comunale dell'illuminazione pubblica e gestione della stessa,
· l'obbligo di garantire agli utenti un approviggionamento costante di beni pubblici e un’ attuazione di qualità del servizio pubblico di rilevanza economica, in conformità alle disposizioni e nell'interesse pubblico.

(2) Il concessionario, che possiede il diritto esclusivo di attuazione dell'attività di cui all'articolo 1, è tenuto a svolgere l'attività a nome e per conto proprio. Su delega del concedente, il concessionario è l'esercente esclusivo del servizio pubblico di rilevanza economica nell'intero territorio del Comune di Isola.
(3) In casi particolari il concessionario può, con autorizzazione per iscritto del concedente, stipulare il contratto sull'assistenza provvisoria con altro esercente abilitato nell'ambito del quale un'altra persona può attuare le singole opere del servizio pubblico nel territorio del Comune di Isola.
(4) Nell'attuazione del servizio pubblico in oggetto, è competenza del concessionario rilasciare i nulla osta ed altri atti stabiliti dalla legge o da altre disposizioni. Si conferisce al concessionario con il presente decreto la delega pubblica per stabilire i criteri e i nulla osta del progetto.

(5) Il concessionario gestisce le entrate e le uscite dell'attuazione del servizio pubblico in particolari punti di conto economico. Il concedente conferma le misure di assegnazione dei mezzi indiretti, se questi non attua l'attività concessionata nell'ambito dell'azienda particolare. Il concessionario inoltra al concedente la proposta dei criteri da confermare entro il 15 ottobre dell'anno corrente per l'anno successivo.
Articolo 8
(rapporto con i subappaltatori)
(1) Se il richiedente partecipa alla procedura di concessione con subappaltatori, deve elencare gli stessi e le singole attività del servizio pubblico di rilevanza economica che svolgeranno nella richiesta per l'acquisizione della concessione.
(2) Se in concessionario conferisce i lavori al subappaltatore dopo la sottoscrizione del contratto di concessione, il concedente deve acconsentire a detto conferimento. Anche nel caso di attuazione parziale del servizio pubblico tramite contratto con il subappaltatore, il concessionario deve operare, nel rapporto con il concedente, gli utenti e persone terze, a nome e per conto proprio.
(3) Si applicano le disposizioni della legge in vigore e di altre disposizioni in merito ai diritti dei subappaltatori.
(4) Il concessionario risponde del lavoro dei subappaltatori al concedente come se lo svolgesse lui stesso.
Articolo 9
(utilizzo di beni pubblici)

Le attività del servizio pubblico sono garantite in quanto beni pubblici a tutti e a pari condizioni.

IV. CATASTO E DIARIO DI CONTROLLO
Articolo 10
(gestione del catasto del servizio pubblico)

(1) Con il presente decreto si conferisce al concessionario la delega pubblica di gestione del catasto del servizio pubblico.
(2) Il catasto va aggiornato, bisogna iscrivere tutte le modifiche su strutture o impianti nel catasto entro 30 giorni dalla loro origine. Il concessionario che acquisice la concessione in base al presente decreto, deve istituire il catasto in conformità alla legislatura vigente nel termine di 6 mesi dalla sottoscrizione del contratto di concessione.
(3) Per l'istituzione del catasto, il concessionario deve inoltrare al concedente entro un mese dalla stipula del contratto di concessione il programma di predisposizione definito in termini di luogo e tempo.
(4) L'esercente è tenuto a inoltrare le informazioni del catasto ai soggetti che ne dimostrino interesse giuridico e cioè nell'estensione di detto interesse.

(5) In conformità alle disposizioni della legge che regola l'accesso alle informazioni di natura pubblica, l'esercente è tenuto a inoltrare dette informazioni del catasto, tranne quelle per le quali la legge stabilisce l'inaccessibilità ai richiedenti. L'esercente è tenuto a fornire al richiedente le informazioni di natura pubblica che interessano lo stesso gratuitamente, per le altre informazioni di natura pubblica invece l'esercente ha il diritto di pagamento in conformità alle legge che regola la fornitura di informazioni di natura pubblica.
Articolo 11
(contenuto del catasto)

(1) Il catasto contiene le raccolte dati sulle strutture dell'illuminazione pubblica (sistemi di accensione, tombini, basi, lampioni, cavi segnaletici e di foraggio, punti di allacciamento per le necessità di decorazioni varie, cavi energetici sopra e sotto terra ecc.), sul loro collocamento e sulle caratteristiche tecniche e condizioni delle strutture.
(2) Il catasto compreso di tutte le raccolte dati è proprietà del Comune di Isola. Il catasto va gestito testualmente e graficamente sotto forma di iscrizione informatica in conformità alle disposizioni e agli standard del sistema informativo geografico comunale.
(3) Il concessionario consegna periodicamente una copia dei dati aggiornati al concedente,  almeno una volta all'anno, alla cessazione del vigore del contratto di concessione li fornisce invece gratuitamente e completamente alla proprietà e al possesso del Comune di Isola.

Articolo 12

(diario di controllo)

(1) Il concessionario iscrive i lavori svolti nel diario di controllo che comprende i dati stabiliti dalla norma statale e i dati su tutti i servizi svolti e non, secondo il programma del servizio pubblico, ma almeno i seguenti:
· l'impianto fornito e/o collocato ex novo,
· l'impianto su cui è stato svolto un lavoro (secondo i dati del catasto),
· la descrizione del lavoro,
· la lista dei materiali usati,
· il tempo impiegato per il lavoro svolto,
· i dati sui controlli regolari delle strutture e degli impianti svolti, comprese le costatazioni e le misure proposte.
(2) Il concessionario consegna il diario di controllo al concedente il 5° giorno del mese per il mese precedente.
V. PROGRAMMA ANNUALE DI ATTUAZIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO E RELAZIONE SULLA SUA ATTUAZIONE
Articolo 13
(programma annuale)

(1) Il lavoro pubblico viene attuato in base al programma annuale del servizio pubblico. Il concessionario è tenuto a redigere ogni anno la proposta del programma annuale del servizio pubblico per l'anno successivo e presentarlo entro il 15 novembre di ogni anno corrente all'organo competente in materia. Il Sindaco accoglie il programma annuale.
(2) Il concessionario è tenuto a presentare all'organo competente entro il 30 aprile di ogni anno successivo la relazione sull'operato e sull'attuazione del servizio pubblico per la parte dell'operato relativa alla concessione nell'anno precedente che deve contenere nel completo tutti i dati sulla realizzazione del programma annuale.
(3) Il programma di attuazione del servizio pubblico deve essere redatto separatamente per il singolo gruppo del servizio pubblico (fornitura, collocamento e manutenzione dell'illuminazione pubblica), e deve contenere soprattutto:
· l'estensione degli investimenti previsti e della manutenzione d'investimento con la specificazione dei singoli stabili dell'illuminazione pubblica, la valutazione delle spese, il tariffario e i risultati previsti nel settore della diminuzione del consumo di energia elettrica,
· l'estensione della manutenzione regolare prevista con la valutazione delle spese e il tariffario,
· l'estensione e le spese di ricambio delle parti distrutte e danneggiate,
· l'elenco dei posti previsti per le armonizzazioni di cui sopra e la durata,
· l'adempimento degli obblighi del concessionario scaturenti dal contratto di concessione,
· i reclami degli utenti dei servizi del concessionario e la risoluzione degli stessi,
· la consegna degli affati ai subappaltatori,
· le modifiche nell'azienda del concessionario,
· gli eventi dannosi,
· le modificate condizioni di attuazione del contratto di concessione,
· l'utilizzo delle assicurazioni, e
· i dati sulle altre circostanze che influiscono direttamente o indirettamente sull'attuazione del contratto di concessione.
VI. AZIONI PROIBITE
Articolo 14
Non è ammesso:
· collocare qualsiasi tipo di mezzi di comunicazione e pubblicizzare sugli stabili e impianti dell'illuminazione pubblica senza il permesso del concedente,
· danneggiare intenzionalmente gli stabili e impianti dell'illuminazione pubblica,
· omettere di informare il concessionario sul cagionamento con incidente stradale di danni sugli stabili e impianti dell'illuminazione pubblica,
· piantare alberi e arbusti nelle dirette vicinanze degli stabili e impianti dell'illuminazione pubblica senza il permesso del concedente,
· impossibilitare l'accesso agli stabili e impianti dell'illuminazione pubblica,
· costruire ovv. erigere stabili ausiliari e provvisori sugli stabili e impianti dell'illuminazione pubblica o nelle loro dirette vicinanze senza il permesso del concedente,
· comportarsi in modo da poter nuocere al funzionamento dell'illuminazione pubblica.

VII. ALTRE DISPOSIZIONI
Articolo 15
(controllo sull'attuazione del servizio pubblico)

(1) Il controllo sull'attuazione del servizio pubblico è svolto dall'ufficio dell'amministrazione comunale competente per i servizi pubblici di rilevanza economica. Il controllo comprende tutte le circostanze riguardo all'attuazione del servizio pubblico, ma soprattutto la legittimità e la professionalità dell'attuazione.
(2) Il Comune di Isola può autorizzare per i singoli compiti tecnici ed altri un servizio professionale competente, un ente o un'altra istituzione.
(3) Il controllo sull'attuazione del decreto nella parte che si riferisce alle azioni proibite, definite come infrazioni, viene svolto dall'Ispettorato e vigilanza comunale del Comune di Isola, e dagli altri ograni statali, competenti in materia in conformità alla legge.
(4) I servizi, elencati negli articoli precedenti, possono emanare, nell'attuazione del controllo e costatando che il concessionario non adempie regolarmente agli obblighi scaturenti dal rapporto di concessione, delibere ed altre decisioni e provvedimenti con lo scopo di garantire l'attuazione delle disposizioni di cui al presente decreto.

Articolo 16
(controllo finanziario)

(1) Il controllo finanziario sull'esercizio del concessionario viene attuato dalla revisione finanziaria interna ovv. il concedente ha il diritto di incaricare un revisore esterno per il controllo dell'esercizio che si riferisce all'attuazione della concessione. I rapporti reciproci riguardo all'attuazione del controllo professionale e finanziario vengono regolati dal concedente e dal concessionario tramite contratto di concessione.
(2) Il concessionario è tenuto a permettere al concedente il controllo prescritto, l'accesso ai locali commerciali, l'esame degli stabili e impianti della concessione e permettere la visione della documentazione (rendiconti contabili annuali), del catasto del servizio pubblico ovv. delle raccolte dati, che si riferiscono alla stessa e offrire i dati e i chiarimenti richiesti.
(3) Il controllo può essere annunciato o meno. In caso di controllo non annunciato, il concedente è tenuto a comunicarlo oralmente, per telefono o tramite e-mail, in modo che il concessionario possa garantire la presenza delle persone responsabili.
(4) Il concedente attua il controllo annunciato con preavviso, di regola almeno 15 giorni prima del controllo. Il controllo non deve ostacolare l'attività regolare del concessionario e di persone terze, di regola viene attuato nel periodo lavorativo del concessionario. L'esercente del controllo si identifica con delega del concedente.
(5) In merito al controllo si redige un verbale, firmato dai rappresentanti del concessionario e del concedente ovv. dal delegato del concedente.

VIII. RAPPORTI TRA IL CONCESSIONARIO, GLI UTENTI E IL CONCEDENTE
Articolo 17
(diritti e obblighi del concessionario, del concedente e degli utenti)

(1) Dai rapporti tra il concessionario, gli utenti e il concedente scaturiscono i diritti e gli obblighi del concessionario, del concedente e degli utenti.
(2) I diritti e gli obblighi del concessionario, del concedente e degli utenti in relazione al servizio pubblico, oggetto del presente atto di concessione, sono definiti con le disposizioni sulla modalità di attuazione dei servizi pubblici di rilevanza economica.

Articolo 18
(obblighi del concessionario)

(1) Sono obblighi del concessionario in particolar modo:
· attuare la concessione con accuratezza professionale, in conformità alle leggi, ad altre disposizioni e al contratto di concessione e garantire agli utenti un sostentamento continuato a pari diritti di beni pubblici e un'attuazione di qualità del servizio pubblico, in conformità alle leggi e nell'interesse pubblico,

· tenere registri separati delle entrate e delle uscite del servizio pubblico,

· considerare le normative e gli standard tecnici, sanitari ed altri, legati all'attuazione del servizio pubblico, ma soprattutto curare la diminuzione del consumo di energia elettrica applicando ragionevolmente i seguenti standard (il concessionario non è tenuto a garantire le condizioni secondo gli standard, se ciò non è possibile causa infrastruttura non idonea) ovv. disposizioni (ovv. le disposizioni che sostituiranno le stesse):
· Ordinanza sui valori limite dell'inquinamento luminoso nell'ambiente (Gazzetta Ufficiale della RS nn. 81/07, 109/07, 62/10 e 46/13),
· Regolamento sui metodi di determinazione del risparmio di energia (Gazzetta Ufficiale della RS nn. 67/15),
· legislazione slovena in vigore,
· direttive della Commissione internazionale per l'illuminazione CIE,
· direttive dell'Associazione slovena per l'illuminazione ASI e la buona pratica ingegneristica,
· garantire un servizio di turno 24 ore al giorno tutti i giorni dell'anno,
· in veste di buon padrone, usare, gestire e/ovv. provvedere alla manutenzione degli stabili, impianti e altri mezzi, destinati all'attuazione dell’attività;
· provvedere alla manutenzione degli stabili e impianti della concessione in modo da mantenere, in considerazione del periodo di durata della concessione, il loro valore,
· su delega dirigere i lavori di predisposizione e gli investimenti negli stabili e impianti del servizio pubblico;
· permettere il controllo indisturbato sull'attuazione del servizio pubblico,
· a scadenza del periodo di contratto, trasferire gli stabili dell'infrastruttura pubblica, di cui all'articolo 4 del presente decreto, in proprietà del concedente, se non definito diversamente in anticipo e in conformità alle disposizioni o al contratto di concessione;
· garantire un accesso separato e indistrurbato alle postazioni di misura,
· stipulare contratti per l'uso dei beni pubblici ovv. per l'attuazione di servizi oggetto del contratto di concessione o legati allo stesso,
· nella consegna dei negozi giuridici che adempiono alle disposizioni degli appalti pubblici a persone terze, agire in conformità alla legge vigente e ad altre disposizioni che regolano gli appalti pubblici,
· curare la corrente informazione del pubblico sugli eventi legati all'attuazione del servizio pubblico,
· calcolare le tariffe e gli altri contributi, se definiti da disposizione,
· redigere i progetti per l'acquisizione dei mezzi finanziari da altre fonti,
· tenere l'evidenza e i catasti relativi al servizio pubblico, armonizzati con le evidenze comunali,
· tenere i libri contabili in modo aggiornato e professionale;
· redigere idonei piani commerciali, programmi annuali e piani a lungo termine del servizio pubblico di rilevanza economica, come anche la calcolazione delle spese e delle entrate dell'attività; relazionare il concedente sull'attuazione della concessione; ripristinare lo stato iniziale agli immobili su cui si sono attuati i lavori di manutenzione ed altre opere; relazionare gli altri organi competenti (ispezioni) sulle infrazioni.
(2) I singoli servizi di cui all'articolo 5 devono essere attuati entro i termini, nella modalità, alle condizioni e in considerazione degli standard definiti con il presente decreto, con le altre disposizioni in vigore, che regolano la presente attività e il contratto di concessione, tranne se stabilito diversamente causa la natura dell'esistente infrastruttura di proprietà del concedente.
(3) Il concessionario è tenuto a informare il concedente di ogni modifica nello status, inclusa la modifica della struttura del capitale, che supera la legittima quota di controllo in conformità alla legge che regola i rilevamenti. Nel caso il concessionario non provveda a farlo in un termine ragionevole, e se risulta danneggiato l'interesse del concedente causa le modifiche, o se a causa delle modifiche risultano significativamente modificati i rapporti scaturenti dal contratto di concessione, il concedente può, alle condizioni di cui al presente decreto, annullare il contratto di concessione.
(4) Nel caso in cui l'esercente che attua nel territorio del Comune di Isola il servizio pubblico di rilevanza economica, oggetto della presente concessione, non riuscirebbe nuovamente acquisire la concessione, il nuovo concessionario è tenuto a garantire l'impiego a tutti i lavoratori che collaborano ad attuare il segrvizio pubblico di rilevanza economica il giorno della pubblicazione del bando di concorso, se gli stessi esprimono l'interesse dopo il passaggio in giudicato della delibera. Il concedente è tenuto a informarli in merito a detto diritto per iscritto. Il nuovo concessionario è tenuto a impiegate detti lavoratori entro l’inizio di attuazione della concessione. 
Articolo 19
(attuazione d'intervento del servizio pubblico)

(1) Il concessionario è tenuto a garantire l'attuazione d'intervento del servizio pubblico e garantire l'eliminazione di guasti, errori ovv. danni significativi entro le 12 ore dalla costatazione del guasto ovv. dopo la comunicazione orale da parte degli utenti. Sono guasti, errori ovv. danni significativi degli impianti dell'illuminazione pubblica soprattutto il funzionamento giornaliero dell'illuminazione pubblica e guasti, errori e danni che compromettono la sicurezza pubblica.
(2) Il concessionario è tenuto a eliminare i guasti e i danni all'intero ramo dell'illuminazione pubblica entro 2 giorni feriali, i guasti meno significativi invece entro 7 giorni dalla costatazione ovv. fino dalla comunicazione orale da parte degli utenti. 
Articolo 20
(responsabilità del concessionario)

(1) Senza riguardo alle disposizioni di cui agli articoli precedenti, il concessionario è responsabile dell'attuazione del servizio pubblico in quanto esercente dello stesso.
(2) In quanto esercente del servizio pubblico, il concessionario è responsabile, in conformità alla legge, anche dei danni arrecati nell'attuazione del servizio o legati alla gestione dello stesso, dagli impiegati o subappaltatori al concedente, agli utenti o a persone terze.
(3) Prima della stipula del contratto di concessione, il concessionario è tenuto a stipulare con la società di assicurazione, a titolo di responsabilità civile generale (compreso l'ampliamento ad altre fonti di pericolo), un contratto di assicurazione per i danni di importo minimo della somma assicurativa unitaria, stabilita con delibera sul bando di concorso – assicurazione dell'attività ovv. se il concessionario ha la polizza assicurativa generale, deve, prima della stiupla del contratto di concessione, inoltrare la dichiarazione della società di assicurazione, con la quale la società di assicurazione garantisce che il concessionario ha provveduto a stipulare tutte le assicurazioni stabilite nel contratto (per danni arrecati al concedente con attuazione non regolare o non accurata del servizio pubblico, e per danni arrecati nell'attuazione o in connessione alla stessa dagli impiegati agli utenti o a persone terze). Il contratto di assicurazione ovv. la dichiarazione della società di assicurazione deve contenere la clausola che recita, che l'assciurazione è stipulata a favore del Comune di Isola.

(4) Il concessionario si incarica del rischio di successo dei provvedimenti per garantire la diminuzione del consumo di energia elettrica.
Articolo 21
(obblighi del concedente)

Sono obblighi del concedente in particolar modo:
· garantire l'attuazione di tutti i servizi prescritti dalla legge, dalle disposizioni sulla modalità di attuazione del servizio pubblico di rilevanza economica, dal presente decreto, dal contratto di concessione e in conformità alle condizioni di cui al presente decreto,
· garantire il regolare versamento del pagamento al concessionario in conformità all'articolo 23 del presente decreto,
· garantire il sanzionamento degli utenti che impossibilitano l'attuazione del servizio pubblico,
· garantire il sanzionamento di eventuali altri esercenti non autorizzati, che svolgono il servizio pubblico nel territorio del Comune di Isola durante il periodo di durata della concessione,
· garantire la comunicazione scritta di ogni obiezione ovv. ricorso degli utenti al concessionario.
Articolo 22
(competenze del sindaco e dell'amministrazione comunale)

(1) Sono competenza del sindaco, in relazione al servizio pubblico:
· deliberare in merito ai ricorsi ai procedimenti e alle altre azioni dell'esercente nei procedimenti di rilascio dei permessi,
· deliberare in merito ai ricorsi ai procedimenti e alle altre azioni dell'organo competente nei rapporti tra il concessionario e gli utenti,
· altre competenze, stabilite con il presente decreto e con altre disposizioni,
· accogliere il programma annuale del servizio pubblico.
(2) Se non stabilito diversamente, »l'organo competente« secondo il presente decreto è un organo dell'amministrazione comunale, competente per il servizio pubblico di rilevanza economica, oggetto del presente decreto.
Articolo 23
(finanziamento del servizio pubblico)

(1) Il servizio pubblico si finanzia dalle seguenti fonti:
· bilancio di previsione comunale (a titolo dei risparmi conseguiti),
· fondi per il rinnovo energetico efficace dell'illuminazione pubblica,
· altre fonti.
(2) Nell'attuazione del servizio pubblico di manutenzione dell'illuminazione pubblica, il concedente e il concessionario suddiviranno l'effetto di diminuzione del consumo di energia elettrica, garantendo un'uguale illuminazione, secondo il modello dei risparmi parziali che spetta al comittente già durante il contratto di concessione, e cioè che il concedente provvede a pagare per la completa attuazione del servizio pubblico di rilevanza economica dai fondi di bilancio meno di quanto ha pagato nel periodo di riferimento.
(3) La diminuzione del quoziente di cui al precedente comma rappresenta il risparmio al netto, il pagamento annuale del concedente include invece anche le spese di manutenzione, il cui contenuto viene stabilito con il bando di concorso. Il consumo di riferimento dell'energia elettrica e le spese di riferimento di manutenzione sono il consumo e le spese nell'anno di riferimento, stabiliti nel bando di concorso.
(4) Il pagamento annuale del concedente ha inizio dopo la completa attuazione dei provvedimenti di rinnovo dell'illuminazione pubblica. Il contratto di concessione regola in dettaglio le modalità di pagamento al concessionario.
(5) I diritti e gli obblighi relativi ai provvedimenti di diminuzione del consumo di energia elettrica vengono stabiliti in dettaglio nel contratto di concessione, che definisce anche che alla fine del periodo di concessione il concessionario provvederà a trasferire a titolo gratuito nel registro immobilizzazioni del concedente gli impianti montati ex novo dell'illuminazione pubblica, che è di sua proprietà durante l'attuazione della concessione.
(6) La fornitura dell'energia elettrica è oggetto del rapporto di concessione. L'attuazione e il pagamento dei servizi di fornitura dell'energia elettrica si stabiliscono in dettaglio nel contratto di concessione. Il prezzo dell'energia elettrica per il periodo fino alla fine del periodo di concessione, dopo lo scadimento dei contratti esistenti sul fornimento dell'energia elettrica, si stabilisce tramite trattative con il concessionario selezionato considerando i prezzi di mercato. In caso di trattative senza successo, il concedente attua i procedimenti prescritti per l'acquisizione del fornitore di energia elettrica più conveniente.
(7) Il concessionario non è tenuto a pagare i tributi al concedente nel periodo della durata del contratto di concessione, perché provvederà a costruire l'idonea infrastruttura a proprio carico.
Articolo 24
(diritti degli utenti)

(1) Nei confronti del concessionario, gli utenti hanno il diritto a:
· la garanzia permanente, regolare, incontrastata e di qualità dei servizi del concessionario,
· il diritto al pari trattamento riguardo alla qualità e all'accessiblità dei servizi,
· usufruire dei servizi pubblici di rilevanza economica alle condizioni stabilite per legge, con il presente decreto e con altre disposizioni.
(2) L'utente del servizio pubblico di rilevanza economica può fare ricorso riguardo all'attuazione dello stesso al concessionario e al concedente, se pensa che il servizio pubblico sia attuato in contrasto con il presente decreto.
Articolo 25
(obblighi degli utenti)

(1) Nei confronti del concessionario, gli utenti hanno l'obbligo di:
· considerare le istruzioni del concessionario e rendere possibile l'attuazione incontrastata del servizio pubblico,
· provvedere all'accesso inostacolato a tutti i luoghi e impianti soggetti all'attuazione del servizio pubblico,
· registrare tutti gli eventi importanti all'attuazione del servizio pubblico ovv. comunicare al concessionario ogni modifica.
(2) Nel caso l'utente dei servizi non permetta o non renda possibile al concessionario che ha intenzione ad attuare le opere nell'ambito del servizio pubblico, l'accesso inostacolato agli impianti o non gli renda possibile in altro modo l'attuazione del servizio pubblico, il concessionario è tenuto ad avvisare l'ispettorato competente ovv. altro organo di controllo.
(3) L'ispettore di cui al precedente comma può, su proposta del concessionario, ordinare all'utente del servizio di garantire tutto il necessario all'attuazione del servizio pubblico.

IX. CONDIZIONI CHE DEVE ADEMPIERE IL CONCESSIONARIO
Articolo 26
(status di concessionario)

(1) Il concessionario è una persona giuridica o fisica. Possono fare domanda al bando di concorso anche più persone insieme, che devono allegare l'idoneo atto di attuazione comune della concessione in conformità alla legge e alle altre disposizioni che regolano i procedimenti di consegna degli appalti pubblici.
(2) Una persona può inoltrare solamente una richiesta (domanda). In caso di richiesta di gruppo, la stessa persona o il suo gruppo possono essere partecipi a una sola richiesta (comune).

Articolo 27
(prova di adempimento delle condizioni)

(1) Nella richiesta per l'acquisizione della concessione (domanda al bando di concorso), il richiedente deve provare di adempiere alle condizioni necessarie alla partecipazione (capacità), stabilite per legge che regola la consegna degli appalti pubblici (deve aver saldato le tasse, i tributi e altri contributi, compresi i tributi di concessione, nei suoi confronti non deve essere avviato alcun procedimento di fallimento o liquidazione); il richiedente deve provare ovv. allegare i seguenti documenti:
· di iscrizione ovv. adempimento alle condizioni per lo svolgimento dell'attività e possesso della licenza per lo svolgimento dell'attività energetica: fornitura, commercio, rappresentanza e commissione sul mercato di energia elettrica,
· di essere finanziamente e commercialmente abilitato, il che si dimostra con il fatto di non aver avuto bloccato un conto corrente negli ultimi tre anni,
· di disporre dei mezzi finanziari propri per l'investimento ovv. della lettera di credito della banca per la copertura dell'investimento,
· il richiedente deve disporre di abbastanza personale per poter attuare il contratto di concessione,
· il richiedente deve allegare l'attestato sull'attuazione di almeno due progetti di riferimento del settore di diminuzione del consumo di energia nel campo dell'illuminazione nella somma idonea e il periodo della durata di almeno 5 anni, stipulato o attuato nel periodo degli ultimi cinque anni precedenti alla pubblicazione del bando di concorso,
· il richiedente deve allegare l'attestato sull'attuazione di almeno un progetto di riferimento del settore di garanzia di risparmio di energia nel settore dell'illuminazione pubblica o di costruzione dell'illuminazione con gli elementi dell'illuminazione pubblica intelligente a basso consumo nella somma idonea, stipulato o attuato nel periodo degli ultimi cinque anni precedenti alla pubblicazione del bando di concorso,
· di adempiere alle altre condizioni necessarie all'attuazione (capacità) stabilite dalla legge vigente che regola il procedimento di consegna degli appalti pubblici.
(2) Il concessionario deve adempiere anche alle eventuali altre condizioni per l'attuazione delle attività determinate da altre disposizioni.

X. CONCORSO PUBBLICO
Articolo 28
(modo e procedimento del bando di concorso)

(1) Si seleziona il concessionario per l'attuazione dell'attività di cui all'articolo 1 del presente decreto tramite bando di concorso unico. Il sindaco accoglie la delibera sul bando di concorso.

(2) Si pubblica il bando di concorso in conformità alla legge e sulla pagina web del Comune di Isola, il bando di concorso contiene soprattutto:
1. la denominazione e la sede del concedente,
2. i dati sulla pubblicazione dell'atto di concessione,
3. l'oggetto, la natura, l'estensione e l'area della concessione conferita tramite bando di concorso,
4. l'inizio e la durata prevista della concessione,
5. il procedimento di selezione del concessionario,
6. i criteri di selezione del concessionario,
7. la modalità di prova di adempimento alle condizioni per l'attuazione del servizio pubblico,
8. altri contenuti obbligatori della richiesta, la lingua nella quale tali richieste devono essere scritte, e altra documentazione necessaria (le condizioni di presentazione della richiesta di gruppo),
9. la modalità di assicurazione della serietà della richiesta,
10. il luogo, l'ora e le eventuali condizioni di pagamento per il prelievo della documentazione del bando,
11. il luogo e il termine di presentazione delle richieste e le condizioni per la presentazione delle stesse,
12. l'indirizzo, il luogo, la data e l'ora dell'apertura pubblica delle richieste,
13. il termine per la selezione del concessionario,
14. il termine entro il quale i candidati verranno informati sull'esito del bando di concorso,
15. i soggetti responsabili per il rilascio di informazioni orali e scritte al pubblico durante il bando di concorso,
16. altri dati, necessari all'attuazione del bando di concorso.

(3) Il bando di concorso include anche i contenuti richiesti dalla legge, che regola la consegna degli appalti pubblici, in merito al procedimento aperto.
(4) Nel bando di concorso il Sindaco può pubblicare, oltre ai dati di cui al secondo comma del presente articolo, anche altri dati. Deve invece pubblicare altri dati, se lo richiede la legge o altra disposizione in virtù di detta legge.
(5) La documentazione del bando deve contenere i dati elencati, che permetteranno al candidato di compilare la richiesta completa.
(6) Il bando di concorso può essere pubblicato anche in altri mezzi di comunicazione, ma non prima della pubblicazione nel Portale degli appalti pubblici.
Articolo 29
(criteri di selezione del concessionario)

(1) Sono criteri di selezione del concessionario: 

1. l'ammontare della quota del risparmio al netto del concedente (quoziente),

2. il prezzo di attuazione del servizio di illuminazione pubblica, 

3. i riferimenti dell'offerente del settore di costruzione e manutenzione dell'illuminazione su modello della garanzia di risparmio come da contratto, 

4. il prezzo dell'energia elettrica.

(2) I criteri in base ai quali il concedente seleziona la richiesta più conveniente, devono essere descritti e valutati nella documentazione del bando (deve essere stabilito il modo della loro applicazione) e devono essere elencati in ordine dal più al meno importante.

XI. ORGANO CHE ATTUA LA SELEZIONE DEL CONCESSIONARIO, ORGANO COMPETENTE PER LA STIPULA DEL CONTRATTO DI CONCESSIONE E DURATA DEL RAPPORTO DI CONCESSIONE
Articolo 30
(successo del bando di concorso)

(1) Il bando di concorso si ritiene attuato con successo se è pervenuta almeno una richiesta tempestiva e completa.
(2) La richiesta si ritiene completa, se contiene tutti i dati richiesti dal bando di concorso.
(3) Nel caso il concedente non acquisisca alcuna richiesta o le stesse siano incomplete, si rinnova il bando di concorso.
(4) Il bando di concorso si rinnova anche nel caso in cui non si arrivi alla selezione del concessionario o se non sia stipulato il contratto di concessione con la persona selezionata quale concessionario nel termine prestabilito.
Articolo 31
(selezione del concessionario)

(1) La commissione tecnica, nominata dal Sindaco con relativa delibera, provvede all'apertura delle richieste, al loro esame tecnico e al parere sull'offerente più conveniente in conformità alla legge e alle altre disposizioni che regolano la consegna degli appalti pubblici. La commissione è composta dal presidente e da almeno due membri. Tutti i membri della commissione devono possedere almeno il titolo accademico ed esperienze lavorative del campo per poter valutare tecnicamente le richieste. Il presidente e i membri della commissione tecnica e il candidato, il suo rappresentante, il membro dell'amministrazione, del comitato di controllo o delegato in rapporto professionale o legato in altro modo di interesse, in rapporto di parentela di primo o fino al 4° grado compreso, in relazione coniugale o cognazione fino al secondo grado nonostante la relazione matrimoniale sia terminata, o convivere con lo stesso in relazione extraconiugale o in un'unione civile omosessuale registrata. Il presidente e i membri della commissione non devono esser stati impiegati presso il candidato o aver lavorato in altro modo per il candidato, se dalla fine dell'impiego o da altro tipo di collaborazione non sono passati tre anni. Ogni membro convalida l'adempiemnto alle condizioni per la nomina alla commissione tecnica con dichiarazione scritta ovv. firma della delibera di nomina alla commissione. Nel caso vengano a sapere di tali fatti successivamente, devono immediatamente proporre la propria espulsione.  I membri della commissione tecnica non devono comunicare direttamente con gli offerenti, ma esclusivamente tramite il concedente. Il membro espulso della commissione tecnica viene sostituito da un membro sostituto della commissione tecnica.
(2) Ad apertura delle richieste terminata, la commissione tecnica esamina le stesse e costata se i richiedenti adempiono alle condizioni del bando. A esame e valutazione conclusi la commissione redige una relazione e indica quali offerte adempiono alle richieste del bando e le classifica in modo che sia evidente quale di esse risulta la più idonea ai criteri ovv. qual è l'ordine progressivo riguardo ai criteri. La commissione inoltra la relazione all'organo del concedente che conduce il procedimento di selezione del concessionario.

(3) L'amministrazione comunale delibera, su delega del Sindaco, in merito alla selezione del concessionario, prima con la notifica sulla selezione in conformità alla legge che regola la consegna degli appalti pubblici. In conformità alla legge che regola la revisione dei procedimenti di consegna degli appalti pubblici, è ammessa la tutela giuridica nei confronti di tale notifica.

(4) Siccome l'oggetto della concessione è l'attuazione del servizio pubblico di rilevanza economica, in merito al quale la legge prescrive in modo esplicito il rilascio della delibera amministrativa, l'amministrazione comunale è tenuta a rilasciare in nome del concedente al concessionario selezionato dopo il passaggio in giudicato della delibera di cui al precedente comma e prima della stipula del contratto di concessione, la delibera con cui gli si conferisce il diritto a svolgere l'attività. Non ci sono altri partecipanti (parti, partecipanti accessori) nel procedimento amministrativo di rilascio della delibera.

(5) Il concedente seleziona un concessionario o un gruppo di offerenti che inoltrano l'offerta di gruppo.

(6) La delibera sulla selezione del concessionario cessa di essere in vigore, se nel termine di 30 giorni dal suo passaggio in giudicato, non si stipula il contratto di concessione per motivi risalenti al concessionario.

Articolo 32
(stipula del contratto di concessione)

(1) Il concessionario acquisisce i diritti e i doveri scaturenti dal rapporto di concessione con la stipula del contratto di concessione.

(2) Per tutte le attività di cui all'articolo 1 del presente decreto si stipula con il concessionario selezionato o con persona giuridica un contratto di concessione.

(3) Il sindaco stipula il contratto di concessione a nome del concedente.

Articolo 33
(durata e proroga del contratto di concessione)

(1) Si conferisce la concessione per un periodo di al massimo 20 anni.
(2) Il periodo di concessione decorre dal giorno di sottoscrizione del contratto da parte di entrambe le parti contrattuali.
(3) Il periodo delle concessione non corre nel tempo in cui, causa forza maggiore o altri motivi da parte del concedente, il concessionario non può attuare il lavoro principale del presente rapporto di concessione.

(4) La durata del contratto di concessione si può prorogare esclusivamente causa motivi stabiliti per legge.
Articolo 34
(organo competente all'attuazione della concessione)

L'organo del Comune di Isola, competente per il rilascio delle delibere e degli altri atti riguardo alla concessione, è l'organo dell'amministrazione comunale, competente per i servizi pubblici di rilevanza economica.

XII. TRASFERIMENTO DELLA CONCESSIONE
Articolo 35
(forma dell'atto di trasferimento)
(1) L'atto di trasferimento della concessione si rilascia nella stessa forma in cui è stata conferita la concessione. Il nuovo concessionario stipula un nuovo contratto di concessione con il concedente.

(2) È conseguenza del trasferimento del rapporto di concessione l'entrata del cessionario della concessione nel rapporto contrattuale tra il cedente e gli utenti.

XIII. CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI CONCESSIONE
Articolo 36
(tipi di cessazione del rapporto di concessione)
Il rapporto tra il concedente e il concessionario cessa:
· con la cessazione del contratto di concessione,
· con la cessazione del concessionario,
· con la privazione della concessione,
· con l'acquisizione della concessione.

Articolo 37
(cessazione del contratto di concessione)
(1) Il contratto di concessione cessa:
· allo scadere del periodo di stiupla dello stesso,
· con rescissione (unilaterale) del concedente,
· con il recesso dal contratto di concessione,
· con la rescissione convenuta.

(2) I motivi e le condizioni per la rescissione del contratto e gli altri diritti e obblighi reciproci nel caso di rescissione del contratto si stabiliscono nel contratto di concessione.
Articolo 38
(scadimento del termine della concessione)
Il contratto di concessione scade dopo il periodo per cui il contratto di concessione è stato stipulato.
Articolo 39
(rescissione del contratto di concessione)
(1) Il contratto di concessione può essere soggetto alla rescissione (unilaterale) del concedente nel caso in cui:
· il concessionario sia soggetto a procedimenti di liquidazione, bancarotta o fallimento,
· al concessionario sia stata rilasciata la delibera giudiziaria o amministrativa per infrazione delle norme, del contratto di concessione o degli atti amministrativi, rilasciati ai fini dell'attuazione della concessione, e in virtù della quale non è possibile una futura attuazione regolare della concessione,
· dopo la stipula del contratto di concessione si costata che il concessionario ha fornito dati non veritieri che hanno influito sul conferimento della concessione,
· il concessionario viola il contratto di concessione in modo da causare ingenti danni agli utenti dei suoi servizi o a terzi, 
· sussiste il dubbio motivato che il concessionario non adempi i propri obblighi lavorativi.

(2) In caso di sussistenza di una delle condizioni di cui al primo alinea del primo comma del presente articolo, il concedente può avviare il procedimento di rescissione unilaterale del contratto di concessione. Il concedente può fermare il procedimento di rescissione del contratto di concessione (rinuncia all'azione), se la proposta di avvio del procedimento di bancarotta, liquidazione o fallimento è stato respinto, se la liquidazione è stata conclusa o confermata, nel caso di vendita dell'offerente quale persona giuridica (in bancarotta) o simile dal punto di vista dell’attuazione della concessione. Le condizioni di cui al secondo ovv. terzo alinea del primo comma del presente articolo, in base alle quali il concedente può avviare il procedimento di rescissione unilaterale del contratto di concessione sono soddisfatte nel momento in cui la delibera giudiziaria o amministrativa, con cui è stata pronunciata al concessionario la sanzione penale o amministrativa, passa in giudicato. La sussistenza dei motivi di cui al quarto e al quinto alinea del primo comma del presente articolo è dettagliatamente stabilita nel contratto di concessione.
(3) Il concessionario può rescindere il contratto di concessione se il concedente non adempie i propri obblighi scaturenti dal contratto di concessione in modo da impossibilitare al concessionario l'attuazione del contratto di concessione.

(4) Il contratto di concessione viene rescisso unilateralmente per via giudiziaria.

(5) Alla rescissione del contratto di concessione, il concedente è tenuto a garantire al concessionario entro un anno il risarcimento degli eventuali investimenti revalorizzati non ammortizzati, che non è possibile o non è legittimo restituire al concessionario in natura.

Articolo 40
(recesso dal contratto di concessione)
(1) Ogni parte può recedere dal contratto di concessione nel caso in cui:
· questo sia esplicitamente stabilito nel contratto di concessione,
· l'altra parte violi il contratto di concessione alle condizioni e nel modo specificati nello stesso,
· per motivi di colpevolezza (attuazione non professionale, non aggiornata, non accurata del servizio di concessione).

(2) Non si considera violazione del contratto di concessione l'atto o l’azione del concedente realizzata nell'interesse pubblico, specificato nella legge o nella disposizione di legge che si riferisce direttamente e particolarmente al concessionario ed è proporzionale all'ingerenza nei diritti del concessionario.
(3) Il recesso dal contratto di concessione viene attuato per via giudiziaria.
Articolo 41
(rescissione consensuale)
(1) Le parti contrattuali possono rescindere consensualmente il contratto di concessione durante la durata della concessione.
(2) Le parti contrattuali provvedono alla rescissione consensuale del contratto di concessione nel caso in cui costatino che l'attuazione delle attività di cui al contratto di concessione non è più possibile ovv. motivata a causa di circostanze economiche e sistematiche modificate ovv. di altre circostanze di pari importanza ovv. l’attuazione dell’attività di cui al contratto di concessione non è più possibile o sensata. Rescindono il contratto consensualmente apponendo la firma a una particolare dichiarazione.
Articolo 42
(cessazione del concessionario)
(1) Il rapporto di concessione cessa nel caso in cui cessa il concessionario.
(2) Il rapporto di concessione non cessa se sono soddisfatte le condizioni per il trasferimento obbligatorio della concessione a terzi (diritto di terzi) stabilite per legge, o in caso di trasferimento della concessione ai successori legittimi universali del concessionario (incorporazione, fusione, trasferimento del patrimonio, conversione). Nei casi specificati e alle condizioni dell'atto di concessione o del contratto di concessione, il concedente può rescindere il contratto di concessione o recedere dal contratto di concessione.
Articolo 43
(privazione della concessione)
(1) Il rapporto di concessione cessa se il concedente priva il concessionario della concessione in conformità all'atto di concessione. Il concedente può privare il concessionario della concessione nel caso in cui:
· questi non inizi l'attuazione del servizio pubblico di concessione nel termine prestabilito nel contratto di concessione,
· sia nell'interesse pubblico che l'attività cessi di essere servizio pubblico o servizio pubblico di concessione.
(2) Le condizioni di privazione della concessione si stabiliscono nel contratto di concessione. La privazione della concessione è possibile esclusivamente se la violazione compromette seriamente l'attuazione del servizio pubblico. Il concedente è tenuto a rilasciare al concessionario la delibera sulla privazione della concessione. Il rapporto di concessione cessa il giorno in cui la delibera sulla privazione della concessione passa in giudicato.
(3) La privazione della concessione non è ammissibile nel caso in cui le circostanze che motivano tale privazione siano insorte causa forza maggiore o altre circostanze non prevedibili e non superabili.
(4) In caso di privazione di cui al secondo alinea del primo comma, il concedente è tenuto a risarcire il concessionario in conformità alle disposizioni generali del diritto risarcitorio.
Articolo 44
(acquisto della concessione)
Nel caso in cui il concedente costati unilateralmente che il servizio pubblico si potrebbe attuare in modo più efficiente, può avvalersi del diritto all'immediato acquisto della concessione. Il Consiglio comunale deve approvare la decisione di acquisto, annullare l'atto di concessione e accogliere la nuova (le nuove) disposizione (disposizioni) sulla modalità di attuazione del servizio pubblico. L'acquisto della concessione si attua in base alla delibera amministrativa e si applica in un termine ragionevole, ma al massimo in tre mesi.
XIV. FORZA MAGGIORE E CIRCOSTANZE MODIFICATE
Articolo 45
(forza maggiore)
(1) Rappresentano forza maggiore e altre circostanze imprevedibili le circostanze straordinarie, non superabili e impreviste dopo la stipula del contratto di concessione e che non rientrano nella volontà delle parti (sono completamente estranee alle parti contrattuali). Sono forza maggiore soprattutto terremoti, alluvioni e altri disastri elemantari, scioperi, guerra o provvedimenti delle autorità che impossibilitino l'attuazione del servizio pubblico in tutto il territorio del Comune di Isola o in una sua parte e nel modo stabilito dal contratto di concessione.
(2) Nell'ambito delle possibilità obiettive il concessionario è tenuto ad attuare il servizio pubblico di concessione anche in circostanze non prevedibili, causate dalla forza maggiore, in conformità ai piani di misure redatti per casi di guasti non prevedibili e forza maggiore per i servizi pubblici per i quali sono prescritti i piani di misure, per i rimanenti servizi pubblici invece in conformità ai programmi di attuazione del sezvizio pubblico. Le parti devono informarsi sulle circostanze causate da forza maggiore e accordarsi sull'attuazione del servizio pubblico in tali circostanze.
 (3) Nel caso di cui al precedente comma il concessionario ha il diritto a richiedere al concedente il risarcimento delle spese insorte a causa dell'attuazione del servizio pubblico di concessione in circostanze non prevedibili.
Articolo 46
(circostanze alterate)
(1) Nel caso dopo la stipula del contratto di concessione insorgano circostanze che rendano difficile l'adempimento degli obblighi del concessionario e cioè nella misura che nonostante il particolare contratto di concessione risulti ingiusto trasferire i rischi prevalentemente ed esclusivamente al concessionario, lo stesso ha il diritto a richiedere la modifica del contratto di concessione.

(2) Le circostanze alterate di cui al precedente comma non possono essere la causa della rescissione unilaterale del contratto di concessione. Le parti devono tempestivamente informarsi sulle circostanze alterate e accordarsi sull'attuazione del servizio pubblico in dette circostanze. Nonostante le circostanze alterate, il concessionario è tenuto ad adempiere gli obblighi di cui al contratto di concessione.
XV. APPLICAZIONE DEL DIRITTO E SOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE
Articolo 47
(applicazione del diritto)
In merito a tutti i rapporti tra concedente e concessionario e tra concessionario e utenti del servizio pubblico di rilevanza economica si applica esclusivamente il diritto vigente nella Repubblica di Slovenia.

Articolo 48
(divieto di proroga di giurisdizione da parte di un tribunale straniero o arbitraggio)
Non possono deliberare in merito ai rapporti tra concedente e concessionario o tra concessionario e utenti del servizio pubblico tribunali stranieri o tali rapporti non possono essere oggetto di arbitraggi (divieto di proroga di giurisdizione da parte di un tribunale straniero o arbitraggio).
XVI. INFRAZIONI
Articolo 49
(infrazioni del concessionario e multe)
(1) Il concessionario viene punito con una multa pari a 1.400 EUR, nel caso in cui: 
· non garantisca l'operato costante e di qualità del servizio pubblico di rilevanza economica,
· trasferisca ai subappaltatori l'attività, in contrasto all'articolo 8 del presente decreto,
· violi gli obblighi di cui al presente decreto,
· non intervenga d'urgenza nei casi di cui all'articolo 19 del presente decreto,
· non applichi il tariffario in vigore,
· non tenga catasti e registri o non li tenga nel modo prescritto,
· non presenti il programma annuale e la relazione sull'attuazione del servizio.
(2) Si punisce con una multa di 400 EUR la persona responsabile dell'esercente che commette un'infrazione di cui al comma precedente.
XVII. DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
Articolo 50
(1) Fino alla stipula del contratto di concessione e all'inizio dell'attuazione della concessione di cui al presente decreto, si attua il servizio pubblico nella forma in vigore fino ad allora.
Articolo 51
Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale del Comune di Isola.

Prot. n.: 354-297/2014

Data:     17. 12. 2015


                                                                                                     I l  S i n d a c o
                                                                                             mag. Igor K O L E N C
1

